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6 MARZO 
. . . . 0 mi pare ohe lo spirito di 

Felice Carallattii aiainoDiaQB .pagato ed 
inonori benigiro : •.'< A.lgi<d, compagoi di 
lotta contro finiqaiCà, lo noi: yi ho ab. 
bandonato: OTuoque Tlbrldt) e puliino 
le idoalitk Bltral^ttobe, lo sono preattilte 
— Avanti I l'dparf'. della demooratia 
Don anohe i ooiapiatal . A.Taiti, noni-
pagai, fratelli m ei I non paTontate cbe 
io Ti ,rÌDiproTisrl parahà la maestosa 
aomma di energia morale e intallottaale 
dei credesti nel progresso umano alk 
oggi rivolta ails ooni{i)ista del pane. 
No; la tandenca delle olaiai povere al 
benessere è giusta e legittima, perche 
oonditiaoa del loro perfozionamenta 
ideale e morale... 

i^vinii sereni e sicuri; convergeto i 

vostri a lani perchè posSrt pinetraro pa-
«iScamente il diritto nel latto e il fatto 
Del diritta, .•,••' 

Qraadinoranno oul noetro capo gli 
Insulti, ma ohe' iupóri.'.? T j i o i t e 1) 
aguardo dalla tiirba ÈÙZM per affisarla 
nel oiolo stellato (bpftì di Ivo); I m p o ­
nete.meoia agli pltraggi por ascoltare 
la vocfr djl :dovs<ts dentro.di.'vpjl , r • 

Allora le vostre battaglie mi saranno 
gradite come quelle che nel ftocira della 
mia giovluesza ho oomb ittuto coll'aroe 
iimauo; al mio spirito sirli «aro aleg­
giare tulle vostre buono schiere e «al 
vostri buoni vessilli, come al mio Leo­
nida era {lolae iposare col caduti di 
Mentaoav. 

Fttuan MoHiauANo. 

Latlsana « Bagni ai Llgnano 
>pn;oàtii di ina costitaili Sooiiti Cnaluapti' il suriiis mtiigtiibilistii!] in fmW 

Ancora prima di pubblicare an iiue'sto 
giornale l'articolo di aabato 24 f>b 
braio, nel quale aostenova la necsasitk 
di eoilegare Laliaaua con .Ugnano qie-
diente ao ssrvltio di automobili, avevo 
sentito, parlurs dellai'pi<obabile^ costi-
tntioner di vin jobletli' bdmeae'^'per' il 
sarvitiO'«atomabiliatlea IB-Friull. 

Pubblicato l'articola, il - sig. Marno 
Renler di Villa Santina mi laformava 
gentilmente ohe entro bravo tempo 
avrebbe luogo m Udine nei locali del 
r AaaouiaaioDO Commercianti « Indù* 
striali, una adunansa allo scopo saindl-
cato ; .mi pregava inoltra di partecipare 
alla riunione e di indicargli q u i i pec-
sooe di, Liatiaana si potreboero i9vit.\re. 

EUapai)i assiouraudolo di non man­
care 4 dandogli 1 nomi di parecchie 
persoD« di Latisana, prima fra tutto il 
Sindaca, 

Nel mio prooedonte articolo sull'ai 
laoclamenCo di Latisana con L'gnano, 
ho dimostcaio l'utiiitii che il nostro 
Cornane ricaverebbe, quando tosse isti­
tuito un celebra :« diretto ..acrvulo fra 
le du4 aopracitata looalitlk. Devo dire 
ami, oon por rammentarmi, ma per la 

, voritli, ohe le mici idea : banco travato 
favorevole accogliena» in ogni classe 
di peraone, specialmente negli eser­
centi, ohe dei resto na sarebbero 1 
maggiormente avvantaggiati. ' 

L'osaensil^ie à ohe ora l'Amministra-
lioua del Comuae di Latiaaoa, facen­
dosi Interprete della pubblica opinione, 
santa anche il dovete di sostenere, anzi 
di sviluppare per la via, che ora le 
oirooatante le offrono, gli interesai dei 
anoi ammlnlttrail, 6 di favorire aper 
tamente l'istitnzione di una linea au 
tomobilUtica Latisaua-Lìgnano. 

11 Sindaco di Latisana e quelli che 
pi6 strettamente lo circondano devono 
certamente sapere che l'amminiitruione 
di no Cornane non si contiene più oggi 
entra le forme di no puro e meccanico 
•volgimento burocratico. Altre Ideo, altri 
bisogni premono oggi angli animi e sugli 
interessi, cosi da determinare sogli or 
ganisml amministrativi, a qualsiasi par­
tito 0 grappo appartengono, nn' sifone 
di prograiso in tutti 1 rami della vita 
sociale. B i'asiono si svolge più o meno 
rapidamente a seconda delle idee domi­
nanti nelle persoco, che compongono 
l'organismo amministrativo, e soltanto 
allora sarà negativa, qua do detto or­
ganiamo i decrepito 0 affatto da male 
incurabile. 

Io mi angcro, per il bene di Lati-
sana, ohe l'amministraiione del nostro 
Comune intenda a compia i doveri ohe 
le incombono, e faccia nn priino passo 
verso un miglioramento economico, che 
aprirk la via a' tanti altri, che fin d'ora 
sì possono intravvedare. 

Ed ecco che cosa dirh la circolare 
che ì promotori della costitnenda so-
oiotlt automobiiittioa manderanno agli 
invitati alla prosiiima adunanza. Trascrivo 
dalla minata, ohe il sig. Marco Kenler 
mi ha gentilmente inviata: 

«Gli ultimi progresii della meccanica 
resero possibile la ooatrqzione di gra,ndi 
vetture untoisobili (omnibus automobili) 
per li trasporto in Comune di persone 
(da IQ a 30) e di oarri-antomobìli per 
il trasporto di un discreto qnantitativo 
di merci (da 30 a 60 quintali) 

Qnesit veicoli ~ rapidi, solidi, sem­
plici nel loro organismo, di facile ma­
novra, eleganti e forniti di tutto il con-
fortabile, come illnmìnasione e riscal­
damento, ed ormai portati alla perfe-
tiioce — sono destinati a sostituire, con 
vantaggio di tempo, di tarifia a di co-
moditk, la trazione animale dove le 
ferrovie e lo tranvie sono impossibili 
0 debbono, per defioienta di traffioo o 
per quaisxaii motivo, essere ritardate. 

Lo automobii finora applicate dai ser 
visi pubblici provocarono subito l'efi'utto 
di accrescere il movimento, sia delle 
persone che delle merci, che à il risul-

' tato comune ed immediato di ogni mi-

Cronache Provinciali Dìvas:a%ÌQiiì mediche 
Tricesimo 

circolo Agrleola, j 
4, — Oggi in una sala del Municipio i 

teni'i ceduta II Consiglia del nuovo , 
Circolo agricola, | 

Brano presenti dieci consiglieri, gin- i „ .. . . „ „ „ , „ „ „ .„„,„ j , „ . 
slifloarono la loro assenza il aob. Pe- "°"» " " <" " P " " """o ."P"*" ^"•«' 
plani ed i sigg, Colaone 0 . a Do Odo- , """« P»' » milioni i bacilli, è ben na. 

Lo abbiamo giii detto : non si naeoe 
luberculosi, ma tubercolizzabili. 

Quando il padre fuori di casa, nel­
l'officina, 0 nella miistera contrae la 
tubercolosi, e ipenalerato, od ignorante 

glioraniento noi mezzi di trasporto. 
Sono quindi a'coosidera1*sl ia ordina 

alla limitala spesa d'impianto ed alla 
nissuna immebMltaiiona di calori 
ìuì\}uogo. coiae mazzi di preparazisiif 
dHuIure farrsvie « trainvie. 

Centri importanti del Frinii — assai 
Ticchi di risorse naturali ed ibdnstrlali, 
ma iontaol ancora dal seguire il p r c 
grosso generale e rapido di tutto II 
regao — potrebbero trarre iitòiio dei 
grandi benefici, se .dotati di quell'eie-
meoto fondameotaie d'ogni progresao 
civile qaal'è la rapidità di oiimaaica-
rioni, 1 > 

Chi à, ad esempio, oh» non .vegga il 
vantaggio immenso che la Carola ('Tol' 
mazzo. Villa Santina, Ampezzo, Come-, 
glians, Paiuzza eoe) , Trioesimo, Tar-
cento, Gemooa, Osoppo, Baia, Maniago, 
Pordenone, Mortegliaoo, Pozznolo e 
tanti altri centri, oonohà le atasionl 
balneari e olimaliche, della provincia, 
trarrebbero in breve volgere ili tempo 
dall'allacoiamento con Udine, e da 
cestri e centri, med ante lineo di ' om-
lOibus automobili e oarri-automobili a 
frequenti, oomode e rapida corset Chi 
è tra gli aatomobilistl della pr'ivinclu 
e fuori, ohe no a senta la neceasitii 
di nn autogarage a Udina, che per II 
coatlnno e sempre più grandioso svi­
luppo deH'automabllisao, è destinato 
ad assurgere a fruttifera industriata 

Ho riportato la parte piìi saliente 
d«11a circolare, dalla quale ai rifavapo 
delle importanti conclusioni, per ciò ohe 
riguarda il servizio di trasporta non 
automobili. 

E' adunque aocertato: I. che i pos­
sibile il trasporto di an numero consi-
deéovolo di persone e di merci per 
mezzo di automobili; II. che detto ser­
vizio supera in oomnditli n onleritli 
quello delle vetture a oavalli e soppe­
risce allt mancanza di, linee ferroviarie 
a tramviarie; III, ohe le automobili sono 
iodispoiisabiii là dove ogni altro mezzo 
di comunicazione sarebbe o incomodo 
0 impossibile, se fatto diversamente. 

Ognuno vede chiaramente come que­
st'ultima conclusione é proprio quella 
che risolve il problema delie comuai-
cazioni tra Î aM^ana e Lignano. 

Non ai oi'e'dà''')poi che ii servizio, di 
cui si parla, 'p6Aa frapporre ritardi al 
coniagaimeatO' di richieste ferrovie o 
linee tramviarie. 

I Comuni, che si .agitano per tale 
scopo, devono mirare direttamente al 
loro fino, e considerare il servizio au­
tomobili niente altro ohe ooms m«zzo \ 
di preparazione della ferrovia o tramvia, i 
da essi richiesta, come d«l resto è detto j 
nella circolare stessa. { 

Quei Comuni invece cha non possono, i 
per ragioni naturali, essere ailaociati 
ai grossi contri eoo linee ferroviarie o 
tramviarie, e quelli che hanno lutto 
l'intereaie di venir collegati a prossime 
siazioai climatiche o balneari, hanno il 
dovere di adoprarsi allo scopo di con­
seguire con mezzi meccanici, rapidi e 
comodi, ciò ohe oon altri mezzi non d 
possibile ottenere. 

Se la società, di cui si parla, si co­
stituirà in brave qui in U.liiia, so l'^m-
ministrazione oùmunalo di Latisana e 
tutto il paese non perderanno di vista 
i loro interessi, noi vedremo io estate 
le automobili peroorroro trionfalmente 
lo splendida stradone di Pertegada e i 
bagnanti afftuire numerosi a Latisana 
e a Lignano da ogni parte del Friuli. 

Qellio Cassi, 

Nel momento che il Oiornale va in 
macchina il sig. Marco'Kanier mi co­
munica che l'adunanza j9ro coitituenda 
Società friulana di trasporti oon auto-
mobili nvrà luogo venerdì 9 corr. alle 
ore 15 nella Eede dulia kssooiaiiont 
Gommereianti e Industriali in Via 
Aquiltja N. 2 , aide gentilmente con­
cessa dall'Oo. Presidenza. 

a. e. 

rido G, 
Presiedeva il dott, P. Cappellani, Il 

quale dopo aver ringraziati I presenti 
per il loro intervento, diede lettura di 
iiaa lettera doli' iagegnor nob. Orgaanl 
epn la quale al dimette dalla carica 
di coosigliere. Il conélglia accetta aen-
z'altro tali dimissioni. 

Si procede poi alla nomina delle ca 
riohi e per acoUmazione vengono eletti 
a Presidente il sig, Cappellani oav. 
dott. Pietro, a vicn-presidente il signor 
Sbgelz Oiovanni ed a segretario cas­
siere il sig. Mansutti Angelo. 

' Il consiglio approva di flis^ro prov. 
visoriamente la sua sede presso l' Uf-
floio della Società Operala ; inoarlca 
poi la Presidenza a trovare pn locale 
magazzino per dnposito di macchiae 
agrarie, concimi chimici ed altro ma­
terie, 

Oalibera di farsi socio doll'Aseocia-
zioao agraria friulana e di tarsi cen­
tro di distribuzione di concimi chimici 
per i comuni di Triceslmo, Casaacco, 
Reaaa, Tavagnacco a Savorgaano di 
Torre. 

Si approva di far tenere delle oon-
ferenze d'agricoltura nei vari centri 
del territoijio dei circolo. 

Per i soci che non ìnlendono di ab 
booarsi all'Amiao del ooniidino, si 
approva di ridurre la qaota annua a 
soli contesimi einquanta. 

Influe il Prosideate dà comunicazione 
di un questionano della Società degli 
agricoltori itaiiaoi in merita al riposo 
fijslivo, 

Dopo ampia disaasslone, il Consìglio 
afi'erma in massima l'utilità d'aoa legge 
sul riposo festivo settimanale por i la- i 
voratori agricoli, mi nello stesso tempo 
oon ritiene tale legge opportuna e meo 
ohe mono- obbligatoria durant» periodi : 
fissi e determinati dell'anno e cioè al­
l'epoca della mietitura, della viniflca-
lioue,.dell'allevamento dei baohi, ecc. \ 

Prima di togliere U seduta, il Pre- { 
sidente raocomanda ai consiglieri una \ 
propaganda attiva a vantaggio del oir- ; 
colo, di procarare naovi soci e di sol- > 
lecitare la prenotazioao di concimi chi- i 
mici ed altre materie, afSachè più pre : 
sto tossa venir elTdttiiata la coasegua. 

Tali prenotazioni si rioovono floo ,ìl 
15 corr. presso l'Ufficio della Società 
Operaia di Tricesimo. 

S a s r » d i Arrsh ii i leeolia. 
La splendida giornata favori oltre-

modo il concorso dei Triciisimaoi io 
questo ameno paesello' oire ricorreva , 
rannuale sagra. V intervenòe pure la j 
banda di Tricesimo ohe saonò allegre , 
marcie. | 

S o c i e t à O p e r a l a . 
L'Assemblea indotta per oggi allo 

scopo di approvare il resoconto del­
l'anno 1005 e nominare 6 consiglieri, 
andò deserta. Doplorevoio iiH'Uiar 

Domanica ventura l'assemblea à va­
lida oon qualunquo numera di presenti; 
però à bdne che i soci si mohlL'O a 
rotare afllnchè gli eletti possano en 
trare in consiglio con una votazione 
lusinghiera e non con pochi voti, come 
quasi ogni anno sucoede. 

Buia 
.%ttl t a r p i T 

5. -^ Gorre iniìistentii la voce che nella 
vioìnii frazione di Avilla siono stati 
commessi degli atti turpi su bamb.no. 

Nel mentre speriamo che 1' uatorità 
iudaghi per apparare i fatii, auguriamo 
ohe le voci sieoo infondate e non si 
abbiano a deplorare simili infamie, che 
disonorano l'umanità. 

l i l e t o v v e i i t o 
La casa del uomuue ^mioo maestro 

Vitali è 9tata allietata dalla nascita di 
una bamb.iia. Angari vivissimi. (X.) 

\ turalo che altri famigliari diventino 
I tabercolosi e sopratntto i fanciulli, Al-
I lora la mente ricorro all'eredità e si 
' dice : i figli di un tal padre dovevano 

fataimirnte divenire tiaioi! 
, Un ragionamento che ha tutto le ap-
, paranze della verità, ma ohe non è as-

solutament» giusto, poiché quando il 
prodotta di an ooncopimeato ha già in 
s i i germi della malattia o nasce morto, 
0 V cino a morire. 

Piuttosto è faoilo (Lasjmi) che i ti­
sici denutriti, inftacshiti, masi'enti diano 
figli preitipatti alla tubiroolosi, 

E per nascere predisposti alla tisi 
non è necessario essere figli di tisici ; 

, i geaitori che soampati per miracolo 
alla tubercolosi hanno condotto nna 

1 vita disagiata, hanno sofièrto crooica-
> mente la fame, hanno lavorato e con-
' aumato di sé più di quanto i guadagni 
i e le entrate conaentiasero, hanno ahi-
j tate spelonche umide ed oscure ; madri 

che furono costrette a maltrattare li 
' loro corpo fino agii oltimi momenti 

della gravidanza,! faflllmente procreano 
Cgli predisposti alla tubercolosi. Kd 
ancora : genitori abbrutiti dall'alcool, 

, doperitl per malattie costituziooali, o 
per avvelenamenti aronicl .delle indu-

l'itrie, potranno rimanere esenti dalla tu-
I beroolosi, ma certamente produrraono 

figli alla tubercolosi predisposti. 
: Piti che dalla nascita è nella vita 

che trova origiuo la malattia. Di gran 
lunga maggioro è il numero di coloro 

' che nati da genitori sani e orasciatl 
per molti sani' in'condizioni' buone di 
salate, acquistano poco alla volta la 

I predisposizione' alla tuberoolosi. La vita 
I piena di stenti e di prirationi, l'inani­

zione, i mestieri dannosi, ie lunghe gior­
nate o l e vegiie.trasoorso a guadagnare 

\ quanta è appena sufflcioate per non 
morire d'inedia, gli ambienti ristretti e 
uon ossigenati a sufficienza: ecco le 
cause che lentamente, insidiosamente 

' favoriscono quel deperimento dell'iirga-
oismo, quella mineria dei tessuti ohe li 
trasforma in terreno fertillissimo all'at-

, tecchimento della tubercolosi. 
J Come far argine alla tubercolosi? 
! Dopo lavori innumeriivoli (Uassa-
! longo) la medicina moderna, d'accordo 
' coi buon senso, è arrivata a conchin-
-dere che l'unica cura della tuberoolosi 
è l'igiene: l'igiene che impedisce al 
tubrjolizzabile di diventare tiibarooloso 
ed al tubercoloso di diventare più tu-
beroolìzzabilo. 

Se noi trasportiamo i predisposti a 
respirare aria pura, somministrando 
buona alimentazione e li allontaniano 

, dal tocolaio infettivo della famiglia, noi 
< indubbiamente li salviamo dalla tuber-
' noiosi. 

So tutte lo persomi uffette da altre 
maiatlie noi le sottraghiamo dai focolai 
tubercolosi, che sono a preferenza quelli 
dove SI agglomerano lo popolazioni e 
le portiamo invoco in campagna, noi le 
salviamo' dalla tubercolosi, 

i L'aria ò un elomento essenziale per 
la vita e possiamo considerarla come 

Cividale 
Soaaol» i i u p o l a r o ftuperloro 

4. (rit) — Por marliìill ò iiiiiiLinciata 
ona lezione pratica del dott. 0 . Ste-
(aoutti, sulle maccb.iie elettriche. 

S o e l o t à O p e r a l a 
Quanto prima sarà ooorucata l'assem­

blea della S. 0 , per l'approvazione del 
rendiconto 1905. 

Ijn i l a skea n o o p e r a t l v a 
A quanto sumbra, la Banca Coope­

rativa alla chiusa della gostion» 1906 
non ha disposto un soldo per benefi-
oenza, E perohò! 

con aria sposso rinnovati per mezzo di 
ampie finestre, e che le noitra case 
sieno esposte al mezzoglorao; la saia 
dove non vi penetra la luce diretta 
solare fa gli abitatori pallidi, come le 
piante ohe crescono all'ombra. 

Lo malattie non sono sempre l'e­
spressione delia miseria, ma. speaso 
dell'ignoranza ; se tutti sapesaero quali 
danni apporta una casa malsana dl-
apdrrobbero diversamente 1 guadagni 
per rimediarvi. 

Oltre l'aria e la luco, è seoesuaria 
una buona nutrizione scartando tutto 
old che ioaMmeote ingombra lo sto­
maco preferendo carne, nova, latte, 
legumi e buon pane. 

I bambini devono essere mèglio cu- ' 
roti di quello che finora si -è fatto, 
specialmente ao questi provengono da 
famiglie tubercolose. I bambini ohe si 
nutrono di latte di iiioura provenienza' 
e ben sterilizzato offrono la maggiore 
resistenza, ohe beo onrata e mantenuta 
oon l'evolversi degli anni, fa ai che 
dJveatiao degìi aomiol ralntttrì al­
l'infezione tubercolare. 

Purtroppo tascnrando l'igiene dei 
bambini, questi offrono il maggiora 
contingente alla tubercoloai dalla na­
scita a cinque anni. 

Per gli uomini deboli bisogaa sse-
gliero un mestiere il quale non offra 
un'aria viziata, come avviene pei mi­
natori, carbonai, operai delle manitat- -
turo dei tabacchi ecc., ed evitare quei 
mestieri ohe espoogono l'nomo ai bru­
schi cambiamenti di temperatura come 
quelli dei soffiatori di vetro, fornai, 
impiegati viaggianti nalle forruvio eoo . . 

I figli di genitori lubercolosl devono 
scegliere il mestlore di contadino, ail-
vioultore, giardiniere ecc. Costretti gii 
uomini robusti ad esercitare mestieri 
che offrono aria viziata, debbono riu-
trancarsi col respirare per alcune ora 
l'aria libera della campagna ; perciò 
l'operaio delle officine, delle miniere, 
delle filande dei ootouifioi eoe. non 
deve essere abitatore delle città dove 
si agglomarano le popolazioai, ma delle 
oaiùpagae, procurandosi con tatti I 
mezzi ohe offre la civiltà il facile tra­
sporto ed a buon meroato. 

Va evitata l'ubriaohezza, perchè que­
sta iatosiicazione prediipone fortemente 
alla tubercolosi gli adulti e i loro dì-
scendenti. 

Ma a questo punto si presentano le 
maggiori difficoltà. So i ricchi tuber­
colosi, 0 predisposti .potranno, facil­
mente rinvigorirsi o coi nutrimento e, 
coll'aria salubre, eoino io potranno i . 
poveri lavoratori! 

li periodo dei sieri, i mercato dei 
ciionti e della compravedita di appa­
rati, 0 di rimedi detti speoifioi, do­
vrebbero aver fatto ii loro tempo. 

E' un grande insieme di provvedi­
menti che si impongono ; è una serie di 
iniiluti (Foà), di leggi, di opere serie che 
devono convergere al conseguimento 
dell'altissimo scopo : provvedimenti, 
istituti, luggi e o|iore che considerano 
l'aomo sino dall'infanzia, lo sorregono 
neir ambiente domestico e cittadino 
durante la fanciullezza o l'adolescenza, 
lo accompdgnaao nelle scuoia e nelle 
Tjicanzi'f ne.la caca e aeli'oifioina, e alla 
fine, quando cade malato io raccoglie, 
lo aiuta a guarire e lo educa. 

Ma di questi presidi ci occuperanao 

7sdi Gionaca Fiamiale k Z. pagina 

un vero alimento del nostro sangue; 

1 respirando aria malsana al riportano j ali» prosalma divagazione 
I gli atossi dannosi offetti ohe dà una [ Prodamano 
[ cattiva alimentazione. j v. £. Caniiim'. 
j Ma non soltuuto è iiuoiva l'aria, 
I quando già guastii coiiferisas .di un su­

bito la m&latiia, tua lo può osmiru al­
trettanto l'aria ohe si respira s^iìiix ap-
parenti disturbi per un ton^po. anche 
luogo e che tuttavia danneggia, a luogo j 
andare, fortemente i polmoni, come ap-
pnnto avviene per l'aria che contieuo 
germi infettivi ad azione cronica. 

Respiriamo aria pura ed abbondante: 
ma se non tutti possiamo procurarcels 
con l'abitare nullo campagne, che sieiio 
almeno le nostro .case, i oostri ufHcii 

Atti dal Partito 
I radicali citieiiono una inchiesta 

A i i i < A . T i i m E U V A 
La direziono centrale dot partito ra-

dicale ci comuoica: 
Nella sedata della direzione centrala 

del partito radicale, si sono riuniti ieri 
i dulogati delle associazioni OTÌ alcuni 
funzionari dipendenti dal Ministero 
della pubblica istruzione. La Commis­
sione oaecutiva della direzione del par­
tito era rappresentata dall'on. Borghese 
e dall'avv. Ctraolo. 

Dopo lunga od animata discussione 
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fu approrato il scgueDto ordino do) 
giorno : 

f i delegati dolio asnoolozioni invititi 
dalla dlrezioae del partito radicale. 
ooDalder&te lo graii conditiooi tielle 
anali si svolgo l'azione del MiDÌetero 
della P. I., rirelutrliil di profondi dl-
aordini amminiatratìTi, dell' ìoBiifflciente 
bilanolo, ilj.Matwl'va IstrknimeUesae 
pariamentari. di perloolota e uruoloa 
inoompetenaa, fannir toti. ^erohè .una 
oommlMiooo d'Ibwa'alls '^eoi£po8tl 'm 
membri delU Camera, di faniionari di 
Stato e'di'^à^prèaeoWDtl drl personAle 
organìiZKtb 'jii'ifiWda ad 'Una'seTèra m 
ohtesta por a'pes'fictire le tiaaie di tanti 
mali e proporre.!' rimedi pib adatti a 
ripararli — dolibe/rano di apiegaro «iia 
BKiono'da oiaiciina delle sezioni rap. 
proBCUtato a iitiestà adunanza, perohè 
si propaghi nel paese il seotimoiito 
della ueoossitlt deli'lnehleata ed espri­
mono la CIdnoia oho gli on. Saoobi e 
Credaro. dopo taqte nobili promesse ta 
TOriranno qaé;la inizlatifa preoooopati 
solo dél'pnbbnoo bene e della dignitli 
ad elBoacia dello Stato e della' oiSii 
alone della pnbbliea anltarB». 

'Verri) poi redatto un memoriale da 
diramarsi, tra senatori, deputati e gior­
nalisti. 

w m ^ Usa vasta assoeisziGàe di fals' ioselppi 
' davanti alla Corte d'Àssiso. 

WiifMP'iiilWii'' «i0rm mam tmm 

Cronache Provinciali 
' Sfilirabergo 

i, (rit.)"— AttoÉe' quest'anno si ri­
pete lÉ'sdlM 3i (jaellb deoorso relati­
vamente al rlArdo nel Alaselo dei pas­
saporti da parte della R. Prefettora. 

Oli efnigranti. ohe deTpno, recarsi al­
l'estero, par gnadagnarsi nn pane, sono 
costrefn a"ritàraàre la' loro partenza 
perchè, io barba alla legge, ' si ritarda 
Ulioltadi UD mea'e l'iu^isdei passaporti. 

E perobi.al. osa tanta' grettezu in 
un aerrizio.cjul importante t Si starebbe 
tasto pòco a proTTodere por pochi 
giorni di personale straordinario per ii 
Dlsogno'! ' ' ' ' 

J' , legnaceo 
L'««ìta dvlla alszioni 

5 - - l^ri legairono le eleaioni am-
ministralire per la friziona di Segoaoao. 

Sopra ioO inscritti aocorsero ben 105 
eloUori''iillb urbe,' 

'Vennfera'proelamati elotti aTf. Luigi 
caT, Penssntti TO 1 103 — Koberto Cai-
llgaro 0& — Lirotti Giacomo 87 — 
Dordol.q Laigi 84 — Puppatti Dome­
nico, Giacomo Qatti, Golautti Luigi eb­
bero 82''ii0tì'per aiascnuo. 

Maggiora osem'pio di buon senso o 
di serietà la nostra popolazione non 
poterà dare. 

Falmanofa 
PoVèra bnsub&ii» 1 

& — tina grave" disgrazia è accadaU 
Ieri nel''»i'cAo 'paese di Trivignano. 

La bimbiotl' Òisella Snaidero di anni 
uno e mezzo, trastallandosi nel cortile 
di oasa caddq in t|na fogna e TI peri 
affogata. 

Dopo qualche tempo la madre dulia 
piccina' non "redesdolii jJi'ii nel cortile, 
ai diede a cercarla e lece la lugubre 
scoperta'. Ne segui nna scena pietosis­
sima. 

Sul luogo si recarono le antoritii per 
le canstatasioni di legge; 

Martigaacco 
l ,e vlolense' <ill u u •«ffretario. 
5 —' Ogni anno la' nostra' Giunta 

municipale ricompensa il blion iervito 
dei suoi stipendiati con una gratiflos-
zione. Fra questi trovasi da quasi tren-
t'anni, l̂uale.j cursore 'manicipalo, il 
sig. Rodare Giuseppe. In questo lungo 
periodo di tétai'po di Rodaro disimpegno 
le non Iteri fatiche della sua mansione 
con unsi sollecitndiae cosi diligente e 
premurofa, non un afiTetto cosi esem­
plare da 'venire giustamente chiamato 
il modèllo d'ei messi comunali. Anche 
In queall ultimi ^nni ohe la tarda' etk 
aveva non poco flaooato le fltira ga­
gliarde d'î n tempo, al suo lavoro era 
sempre ̂  d* una pnntualità ^noensurabiJe, 

Venuto quindi anche ' quest'anno il 
momenlq'delin gratlflcazfoni la Giunta 
rauniciillile anche per lui aveva stabi­
lito il suo premio, seiionchd il sigaov 
Fulvio, segretario comunale, protestò 
onergioamouto contro l'operato della 
Giunta dicendo ohe il Hoilaro era ora­
mai troppo vecchio per continuare nel 
suo lavoro, ohe spesse Volte a lui, oa 
po-ufflcio, toccava dì fare il cursore e 
che lo stipendio che percepiva n' era 
ben sufficiente,,anzi, ohe lo si pqtova 
considerare 4.g$è.'̂ 'graiiììcttalcAie. l̂ Ld 
Giunta conJinSS.rf,''"?,,b"90eu.''agì.on| dal-
aegrelarió"rovó'co ,la'isua .àojiborazione. 

Il povero fioitarb "coir orutaloieute 
colpito,' non polenta sopportare uno 
schialTa tanto immeritato ' prssan tò le 
sue dimlàdionr Ora'' è lecito doman­
dare: Òli è cos\ che si tratt'a un dipen­
dente che '3aa a ieri ' ha servito con 
onore e 

H qual'i' U giudizio ohe dobbiamo 
fare della nostra Dijinta muoioìpale 
ohe i costretta a piegare sotto la vo­
lontà d' un segretario > 

Al pubblico il commento. 

fC/dieatn pam: 'M 3 nurio 
Alle 2.15 si apra l'udienza,, alla 

quale assiste un» folla enorme di pnb-

Anoora leilinmni d'aoouia 
., De'Cecco Francesco di Antonio di 

anni 2B'aa''8faal(n«ri»aratore.' 
Pres., — C'è qnalonno. Ira quelli 

là nella gabbia, ohe oonoacètol 
Tolte. — SI. Parisorl e 'Clócobiatti, 

i quali SbarCafSno' a' Brinltns; 
. Uno 'di questi parlò al Forragotti, 
otte, ai quale il .Ciocchiatti disie : voi 
giovanotto, di belle sppranze, andate a 
chiamare quello d'Inierneppo, il socio 
' Questi ginnse, ma lo non lo conosco 

Andarono poi nell'osteria Porrugotto 
e non so altro. 
. Quindici giorni dopo andai a spasso 
Suo a Trasaghis e m un' osteria, en 
trato per bere un quarto di vino, 
trovai Panseri. 

Questi mi invitò s giuocara alle 
carta con lui e dopo quattro partito 
io lolasciai tornando a casa, 

Altro tsita d'Igtarneppg 
Rossi Oiovsnni di Frunuesco d'In 

turneppo. 
Vrtìs. — Avosto msî  b'sogoo di de 

uaro ? 
Teste. •— lo no, ma mia suocera, 

ohe ai chiama Picco Manu Sian, ' alla 
quale occorrevano 200 lire. 

Pres., — Chi va le diede ? 
Testo. — Me le offri Piazza 0. B. 

di Natale, che trovai nell'osteria di 
Stefanutti Biagio II quale mi ' dlisè : 
le 'Ma lire che ti occorrono io ta le 
darò in tante banconote nustriache. 
, GII chiosi : carne puoi tu avere 
banconote, deni|ro tedesco t II Piazza 

'ini'rispose ohe li' aveva por recarei 
in Austria ad aéquistare degli animali. 

In concUstone, dopo aver fatto 
i| patto, nel giorno in cui mi oooor-
revano i denari, non mi diade piti un 
soldo ; voleiva che, mia suocera la as­
sicurasse c6a ipoteca sjpra uù tondo. 

Bravò r esclamai, potevi dirmi di no 
dn da principio. 

Piazza nega 
Piazza, scattando : non è vero niente. 

Giuro sulla testa dei miei Sgli che io 
non ho mai -prpinesao di dargli 200 
lire in banconote, porche ne avevo dei 
denari italiaui io,' avevo venduto in 
qnei giorni un fondo di terreno per 
7000 hrel... 

ginnsor), dite indivnlui'tlSl'quali aniiam 
mo verso Stuplisa'! ' . •' 
' Il Marzolla ilrò fuori una busta e 

Questo genere e meglio che lo smoi -

rrto'tr*iVi"i?».»»>-»='^-«' 
Mi pagarono da cena ed io poi andai 

i lotto. " •' 
' Nella mattina jTioiiutiMDo e gli altr 
due mi diederp.2 lire poi il primo disse 
che si doveva andare in Austria dove 
egli intendeva impostare una lettera. 
' Tornando mdiqtro, a Drunchla, tro­
vai un brigadiere di Finanza al quale 
feci il racconto di. quanto sapevo. , 

Il brigadiere disse: furinati qui che, 
dobbiamo andare assieme a Cividale; 
Intanto paasaroao dne o Ire giorni, 
venne il Delegata che mi disse di aver 
fatto venirla due guard.e ohe parlavano 
slavo lo quali dovevano Ungere di trat­
tare l'acquisto delle banuonple l'ana, 
della macchina l'altra. 

Fra rarie interruzioni di Tommasino 
e Pipputto il Chine*, ohe parla un lin­
guaggio Incomprensibile, viene a nar­
rare del convegno di Kubigoacco e del­
l'arresto di Marzolla e dei due sud­
detti. 

( f/i/icHj'i onL 8 mar un) 
'. Il rgsponiif. M parili j 

'L'udierza SI apre allo 11 — Assiste 
una. fol'a enorm^ di pnbbllco. 

Saba predai!''f pariti slgoorl Oòfltr 
jGiaeeppe cambista di Udine e Strigare 
S Ivio litografo-
'i-t UBPcMiitsata'iaaa polar»4tsaiiMlwial«< 
ha tatto venire all'udiî nza anche un 
j^rzo perito: il sig, BorlAo Paslaró. 

Quindi il Cancan.ere legge i pf^s;.:. 
denti verbali scritti dei periti Cijnti s 

.Str grti'O, poi i Prosi loiiti3 -lotii-piìno 
ìli loro esumo varie d'elle baiioonot'i 
sequestrato in Ila! a ed .ilI'Sitiro. 

Il pento sig. Conti rtdpoddi che bi-
sosnjl, iisser. idioti per non ' rìq^ f̂ioscore . 
suDitoiohe le banoonotosono false! (anta 
sono Imperfetto e mal fatte. 

Il sig. Passero Invoco rtiohlara ohe la 

'ì»«smti>-*-^'"sss'f»sfi«"'sw " ssiis l i iàr '• ' 
fatte :<̂  potavano essere^ incassate per 
buoni — {Signe il pit-fio Strigaro). 

! ;(I] .talafoao, dsl VAXB3B porto, i l , » . S U ) , 

Un labbro 
Pietro, fabbro ferralo di 

Oa testa che TÌBQB da Milana 
Segalli Adolfo tu Giovanni, residente 

a Milano, titolare d'una Ditta ohe 
commerc a in articjili litograllci. 

Pres. — Lei fu 'esaminato a Milano f 
Teste. — Sissignore. 
Pres. — Rauooiitt quello che ricorda. 
Teste. — Venne a Milano quello 11 

( spgna Cloocbiattl ) nel mio stabilimento 
e chiese una macchinetta per incisioni 
su pietre lilogratiche, magari usata. 

La macchinetta ' o'era, o l'acquistò, 
Spendendo circa HO o 120 lire. 

Venne imballtta e la portò via con 
sé. 

Tornò una seconda volta, q-alche 
mese dopo e mi pare che abbia acqui­
stalo de? colori, non mi ricordo poro 
bene ma sono sicuro che venne a fare 
della compere. 

Il Preiidoute gli mostra i e ilari, il 
teste li essmina ma non può garantire 
che siano quelli. 

Avv. Celotti, fa mettere a verbale 
questa circostanza. 

Clocchiati. _~ Ma quei colori non 
sono stati adcperaii. 

Toste. — Khl si, perchè la latta è 
manomessa. 

P. M. — Il teste ha detto ohe il 
Clocohiatti fu visto per le vie dì Milano 
insieme ad un altro, più vecchio di lui, 
lo riconoscerebbe fra gli accusati I 

Teste — osserva nella gabbia ma 
dice che non può ricordarsi più, dopo 
due anni.,. ' 

Paoserl fa osservare che quel'a parte 
di colore ohe manca fu gettata via pel* 
far vedere che si lavorava.... 

Avv. Celotti. — Sia registrata a ver­
bale questa affermazione del Panseri, 

F însori, continuando : noi abbiamo 
lavorato con colon comperati a Go-
droipo in una drogheria dal Marzolla. 

Marzolla : non ho mai acquistato ca­
lori io,.,, (tlarilà). 

8i leggono i verbali di deposizione 
del sig. Seg'alli, I telegramm'i scambiati 
fra lui 0 Clocchiatti che sollecitava 
l'invio della impngiaatrioo. 

Il&onlldsatB dalla (jassiora 
Chines Antonio, d'snni 44 è quel tale 

di cui il delegato Miuardi (dovette nel-
l'udienza di ieri faro il nome. 
, Pres. — Quando sentiate parlare delle 

banconote false, ohi ve lo disse? 
Chines — Uu giorou mi trovai in 

una famiglia e mia madre venne (a Sala) 
a chiamarmi. 

C'era un giovanotto alto di statura 
che è il Pipputto, il fratello mi disse: 
cercano di uu mediatore per rondere 
dello lanconote. 
' Col Pipputto andammo a Alooh e 11 

Lazzaris 
Udine. 

Venne un giorno. Jave io lavoravo, 
Tita Clocchìatti mio amico, con un altro 
ohe non conobbi, e mi disse ; tu hai 
lavoratorio di .brunitura e a questo mio 
compagno' occorre appunto brunire dne 
latte di zinco. Domandai coaa dovevano 
farne ed il Clbcchlattl rispose: dob­
biamo atamparo immagini. 

Feci il lavol-b e nei frattempo esal 
se na andarono', aoccessiraoente venne 
il solo Clocchìatti a riprendere le due 
latte. 

Prea. — Voi Clonchiatti con chi an­
daste dal testimonio t 

Clocchìatti'.' — Credo col Piazza 
Entrano ì leili di diisia 

Sono lo 3.4U e vengono introdotti 
una piirta dei teàti di difesa ai quali 
il Presidente fa la solita ammomiziona. 
Prima fra tutti viene aasunta 

Colantti Anna di Udine, testa a di­
fesa di Valzaechi 

Pres, — Lo couoacete Valiaoohi ! 
Ttste, — Sissignore, e lo aonosea 

per un buon uomo. Viveva miseramente 
tanto ohe più volta veniva da me a 
chiedere qualche palar.ca for pran-
dere le sigarette : però mi restituiva 
sempre regolarmente quanto gli davo. 

So che dovette impegnare tutto quello 
ohe possedeva al Monto di Pietk perchè' 
era imbaraszato a vìvere. 

In cê sa del Valzacchi andò una volta 
un uomo (che la teate non riconosce 
fra gli auonsati) ma non lo trovò, 
quindi questo tale m'inoaricò di dirgli 
ohe se volova tara un affiire con lui 
c'era da guadagnare una bella somma. 
Riferii questo discorso al Valzacchi 
quando rincasò, ma egli rispose ohe 
non ne voleva sapore, 

I parili 
Sono introdotti i periti signori Giu­

seppe Conti, d'anni 01, da Udine, oam-
biovaluto e Strigare Silvio litografo. 

Il primo è m di(esa del Clocchìatti, 
il secondo del Panseri. 

Il Presidente li fa giurare e poi 
chiede allo parti se si devono esami­
nare le banconote austriache seque­
strate in Italia, unitamente a quelle 
pura sequestrate e inviate dall'antorità 
di ìdagenfurt 

Si decide affermativamente per en­
trambe le questioni. 

Il difensore avv. Mini si oppone alla 
lettura dei verbali accompagnanti le 
banoonote austriaohe provenienti dal­
l'estero e siccome il P. M, chiese la 
lettura degli atti relttivi al processo 
svoltosi a Klagenfurt obntro Rodolfo 
Comelli di Nimis per spaccio di ban­
conote, lo stesso avv. Mini pure si op­
pone, 

A sua volta l'avv. Marcò si oppone 
alla lettura del verbale d'udienza dal 
processo svoltosi nel 1895 contro Val-
zacohi Francesoo. 

La Corte si ritira per deliberare e 
rientra pronunoiaiìdd ordlntinza con cai 
respinge gì' mcideuif sollevati dalla' 
difesa 

Qcindi il Presidente sottopone al­
l'esame dei penti alquoe ,bî nconota in 
sequestro perchè le ' cdnfroòtlao oon 
quelle vero e''pronuncino il loro giti-' 
(lizio. 

11 signor Conti deve diehisrare se 
le banconote false siano fdcilmente 
riconoscibili. L'avvocato'Oaratti, -pre­
senta questo quesito a cui i periti do­
vranno risponderà: se le btndouoie In 
sequestro rappresentino un taVQl*ò noo 
completo oltre 'che un lavoro «teCfiioa»! 
mente imperfetto. 
,, L'avv. Driussi completa la domanda 
del collega Oaratti aggiungendo so quel 
lavoro erfv possibile di cum{)letament'o 
dati i mezzi che erano a disposizione 
degli aiotòati. iS ^;;'"i'f'i •f\:ai 

Allo &.I1> l'udienza è levata. 

Una lettera 
dell'on. Giuseppe Girardlni 

Egregio Sig Direttore, 
Mi permetta di intorvenlne personal 

mente nella polepiloa varia di tamii 
che il Putte deve sostenere in quoiti 
giorni col Giornale di Odine, il quale 
quest'oggi, mi rimprovera ancora una 
volta, di essera II rappresentante delle 
Assicuzrazioni genor̂ l̂ i di-yeiL« |̂a,(i!i,t|î  
austriaci) e di avere difeso'il Metz, 
quasiché il Metz e le Assiouraiioni 
gineralt ili Ventfia (ossero, o fos­
sero stati, sovveniionati dallo Stato. 

-Intervengo porche quella polemica 
— varia ~ è /atta tutta per me. 

So, ad esempio, 'il' 'tìiorriàt'è di 0" 
t/iKe.risolleva la quesilono.atracqa della 
illumiiìaiiona, questo non è che un 
pretesto per ferirò ma. Vnol far sapico 
(emerite intenflare che lo, — che oon-
tribuM a cagionare nil Ifl03 il miìsslnio 
dî piacore al sig. ^allguani tacendo re-, 
spingere, dopo l'appallo, la gerenia, ehé 
ora la sua proposta, lo taci perchè 
mi preparavo ad aaaere, nai 1906, il 
suo avvocato: e che,perciò ini dimisi 
da aaaessórc',-Il bellp è ah<i nemmeqo 
diventai l'avv, .del Malignani, tlitt'altro. 
Prestai invece l'opera mia, opera pu­
ramente e strettamente di donslileiita 
legale, per i ' promotori della SocUià 
Stellrica Friulana, di fronte al oav. 
Malignani assistito da altri legali. Molto 
meno ero tenuto a presentare per tal ra­
gione, nel dicembre, le mie dimissioni 
da assossora, dimissioni mes.i prima an-
nupuiitte al Sig. Sindaco, tantj pii: che 
non vi sarebbe stata nessuna indlmpa-
tibllitk tra qnel mio ufficio legalo ala 
carica che occupavo, e tanto più che 
a me para faccia male chi, arando bi­
sogno di lavorare, tiene le cariche pub­
bliche e riceve incarichi e rimunera­
zioni con asse incompatibili, oon ohi, 
al sorgere di una qualsiasi inoompati-
bililk, se na, ritrae. 

Le polemiche cui mi,riferisco, sono, 
ripeto, un pretesto por ferire, se ai po­
tesse, la mia onorabillDi.Ma, se vogliono 
faro delle accuso, le facciano aperte, 
precìse ; io sono sempre pronto, come 
altra volta feci, a uhiamsre tra me e 
chi mi vnol denigrare, arbitra la verità. 

Parlino chiara I 
Qsesla osocia infaticabile contro la 

mia persona ha pure qualche cosa di 
lusinghiero. Non fi è argumenti pub­
blico ohe noo si riferisca a me ì au'io-
chieata privata ed infruttuosa è sempre 
aperta .aolla mia vita intima, sulla mia 
professione, sui miei rapporti eoi clienti* 
Coloro che mi sono amici, sono per ciò 
soltanto oggetto di attacchi; so qual­
cuno da me si allontana, acquista im 
provvisamonte doti di leallii e di Bo-
rozza pi:ima in lui dai miei avversari non 
sospettate { sa ad una ainmioistrazione 
comunale vi rimproverano- errori, sono 
però valorosi gii amministratori ohe li 
commettono, ove al facciano avversari 
miei. Io non sono per costoro,un mi 
sera mortale, come gli altri, sono un'i-
stitnzione oitiadina ed un'istituzione be-
nefloa per i miei assalitori ohe trovano 
ocuupazione, per i giornalisti chs tro­
vano onesto lavoro p guadagno, e per. 
quanti vollero far traffica della mia 

,^micizla, 
: Io verità ai sarebbe da diventar; me 

goloraanl I Comunque dì questa ac­
canimento impotente mi oompiacoio, per­
chè rivela i'n coloro che tanto si oc-
cuppo di me un certo concetto della 
mia persona, anzi della mia personalità 
e perclìè^ ^npsla jìSan'np â̂ ,fatica da'nî , 
gratrlce,' mentre ,lo vivo qû ŝi ritirato, 
richiama agni, giorno alla mente del< 
miei conolttadini' il oarattern ed il ri 
cordo della mia azione localo fi parla-' 

Quattro giornali quotidiani che si ac-

'!j 1 , 1 ." •> 

cordano, o ai avviqenilano nell'attaooo , 
sono pachi contro, di tue. Dacché non 
"orn p'ù dofota'o, h guerra si fcoo 
pù aspra; dimcsaomi da assessore, ai 
aooontqò ancor ,più; non dovrei fare 
più l'avvocato, cemmepo piii II rappre­
sentante di una Comptgnla assicnratrice. 
Perchè questi sigàori abbiano la paca 
Invocata, lìhs etsl chiamano paea pub 
blics, dovrei dimettermi anche' da ga-
iantaorao: e questo no; ad anche da 
•oiap. .'Soia cli'o.;iiDn:faMta proprio,., 
per, ragioni di salute, e di |famiglia. 

Caro Giusti, mi conservi la sua ami. 
aizia a non si agomenti se i giornali 
diranno mala anche di lei. 

Aff.mo Giuseppe Girarctinì. 

GaiUBia dal LaTUiQ di Udinas Fforiniiia 
Saduta dalla Gcmmlitlont .-Eitoutiva 
Sabato â ra si rinol ael locale di via 

del Teatri la cessante Commissiona B-
secutiva, par deliberare sulle ulUma 
modaliik par la saos»((nii dall'ulasda 
oamorala nelle mani deirUffio'io Ceairala. 
< Stabili di riconvocarsi sao'vameDte 
par giovedì 3 aorreate per l'approva-
zlone della reiaiione Shanziarta, • per 
la oonseguonto sonvooai>ona del revi­
sori e quindi dell'assemblea generale. 

Venne preso atto alla relazione dei 
cons, Lietti' e Dtteud «irea la missione 
a loro affidata per appianare una ver 
tenza insorta fra gl'infermieri dell'Uapi-
tela Civile di 'San Daniele a quell'ammi-
nistraiione Oipitaliara' in causa dal 11-
uasziamento dr due infermiari anziani. 

. Lagi nstallurglol 
Domenioa alfe ore due pom. si riunì 

Il nuoTo consigliai di questa lega ad 
altre par trattare affari riguardanti il 
funzionameato dell'amminlstraelons, No­
minò cassiere della lega dei metallur­
gici Squìoa Msoottl a il nuovo segre­
tario. 

V^nao stabilita in massima che non 
'appena rrgolarlizata.'la consegna e le 
relative manaioni.dci'qollettori, d'inteu-
•iScara sempre più là nuova organisia-
zlon^ degli operai delta terriera, 

Aiiamblca digli tpazzini 
lori alla â e 11 jll,spazzini comunali 

tennero un'assemblea,,.presenti tutti 1 
SOCI.' 

Fu discusso Inngdmeiitè' circa l'op­
portunità di pr^vvisare la Commissione 
incaricata (jleUa compilazione del oaovo 
orga|iico, sopra alcuni inuonvemonti de 
rivaliti dal raschìo orarjo, ohè.spaaial-, 
men^ nei Ditesi inverpali par l'ara troppo 
mattiniera in cui gii spazzini devono 
,e|ntr4ro in servizio e , la, aoasegnente 
OBon îtàche impedisca il lavoro, li mette 
nella' aundizioni di dover attenderà ino­
perosi ed esposti î rigori della sta­
giona, j'ora opportuna chs permetta l'i­
nizio dèi lavoro. 

Coil pure d'ostato,, sempre in causa 
della cattiva, diairibucione del servizio, 
essi sono costretti ,ad' un riposo ohe 
dalle ore 10 ant, si dilunga Suo alle 
ore 15; orario per aiai troppa lungo 
per il fatto che dimorando tutti lontano 
dalla città non poaaono aproHttare per 
rifarsi con un necesiario, riposo alle 
faticlie dell'orario mattiniero. 

Si islabill^ <|'inaaricara il («gralario 
Interinale Silvio Savio di preseutara 
all'on^ Gittola delle raccpmsudssioni ten­
denti ad aaaettare tali giuste oonside-
rnsioni. 

'Venne quindi- approyata [% relaziona 
finanziaria del primo biqigatre e non 
vennero aouettate le dimissioni di un 
socio. 

Far uhi friqunti il Tir» i Stgio 
Il Ministeru del la, guerra ha appro­

vata li progotto per la riforma dal po­
ligono. 

Nell'attesa di, definir^ la pratiche re­
lative, verrà usufruito il campo della 
Sometàdi Oividale, gentilmentesonuesso. 

Le lozioni seguiranno nolle domeniche 
18, ,2fi marzo e I e 8 aprile dalle ore 
12 alle IO. 

La Presidenza ha slabililo che ai soci 
«he avranno completato il tiro regola- • 
montare abbia ad essere rimborsata la 
spesa di .viaggio di III alasse (andata-
r,ito.rao, Udina-Gividale). 
., ,̂ i fa avvertenza cho domenica U . 
marzo nei locali della segreteria in via 
4eil,a Post*, numi ,28 dalle ore IO alle 
1!?,, vorrà impartita l'istruzione circa 
i'asq del fucilCjMad, ,181)4 a quelli in-
scrivendi, ahcnon appartennero., al R,.. 
Bsercito, 
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Mopaié sooiais 
Vi. GonlerenzB del prof. F. Momigliano 

ti'aratori) r u u a m « brefemeot»' le 
\ÌM stolte nelle paiaate lezioni e OOD-
lioaa a trattars del oaaeetto di oagione, 

trttni! al principio di oanon», t e d a ad' 
aognllarlo. 

L'oratore aeoeuDa all'argomelito che 
atante l'or» tarda oaa può mael-a «Tolto 
e al riaeria di trattare nella proaaìma 
lazlone del rapporti tra la patria e l'io 

7.0! 
38 J3 

3^6. 
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onaì' 
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ratte è,,9ft'«»9.d9J9WÌ09Ìoi»., U atotia. 
I ,»M,,9l,!i»,idetto anco™.il'altima'parola 
.r.idalle-raM» ««partorì « d e l l e nii» in-

di casta, 
Neppure la patria o la nazione è Sa-
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i iale della storia. I popoli nella loro 
l?«' ' ' '^ISP'"is' 'a*^. i , ,e-g«,Uo il ooraj; 

Vapore 
*iS . o udii» i''__ 
Tmiiit S.f.ì B.'im" 
7.20 8.3Ì 9.0r 

11,10 13.36 
13.BB 15.1016.80 
17.30 18.4&} 

™ . J a a ^ f | ,F ,«onR la sa i l i arpoita^g 
dalle montagne. La patria, è dapprima 
la terra (lei(Jfl#.tsii.padfl,.»NeL,jàsijjr 
primltlti e aaiai tenace U,,TlntìOlo fra 
la terra e l'nomó; e'fnl l'oratóre legge 

. , ,, A |i^(m9>,della sc^iaTitji di Babilonia e 
alcuni tersi dal, profughi di Parga di 
Berohet in sai qneato sentimeUto ao-
qaiata nn tigoiacato più iplrituale. La 
patria nome è'nel Ouglielmo Teli dello 
Schiller, la ai porta con »*, 

Neppure I buognl eiaurfacono il eoa-
tenuto di nna aailone. La comanaota 

ui i ) l t i t W » » t \ . ! ( » . k l , i!^ttaiif.4!,SNiKmW»i<u 
ma non la naalone. La n&nlone è anima 

' • " * " • floiento allo atablliraento,di una najìo 
nalilk. Nei popoli antichi tatto le celi-
g t o l b t ó a * rlriJioiff-%rJ|«w: I irtrifeòn. 
culti non ^ eaprimeilino nulla per chi 

S,^,lSal|iio ^ « a i l I n a f t g o , troriamo 
.palttoBlo « | p n i ; ntìatfl: oomnni, ma 
Ì1f4e i i B l l ' a Ì l o h l i , | Ì ^ a d t o « l à o o 
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15.3»> 
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'.MMo 
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j ; 
corrivo 

sapìto 
'arteuìa age ore 

Me allo 10*attl, 

Ibapo l l t e ai abi lrt f lno alla tplleraDEi 
(V(*ieiaÌpH)tó»ll(tìi4f^V.'R*a)f." ' H ' R-.p!" 
—'—W"«ottfleno-Tit-"BMtijof7"i88ondo 'W 

I Chieaa, i paHiampra dbte'rmWato" dal 
prlndipia della reh|ionè li'papa Leone 

. S U I ha lediprs i>aoaom>adato (ionie ba>e 

* • « I ) idem. — Partenja 
alle 1,8 alle 9 oicoa ant. 
di 0 adi e sabato. 

V*i I rUuio, Out^onl— 
Hotì ilo al Turco » m 
F.C malie 8.30Ji>nt. e 
allo ttegliano alle,-,|>30 
e li ":^f!.\ 

F « leoapito lÀlbelSgo 
BOI ! e stallo e Al Xa-

gioii 
Par I 

Eeci 
alle 

capi 
16; 

Par < 
e A, 
pari 
gioì" 

«Ile — Arri 
di ogni ^ « 

PslmBlunr» — 
Italia» — irrìTo 

16, di ogniriorno, 
I, Attduaii'-— Ke-
», — Partouaa alle 

liana — Recapito 
— Arrivo aile 8, 
di ogni ittartodi, 

oro 
rivo 
dal 
oro 

lenza da Fagnaoco 
Oiline ore 9-ed ar-
.0 ant. — Partneai 

Eitorao da*tldiiie 

^*~.' 
! 3i valoH 

COI rolo lil Udno 
Ctru mUUti i * ( MwliJ 

ino lOOfl.'i • 

aBMni 

D«a 
FarrcTl 

Libi t a g a 

B380 la "t* > 

Proci 
prio gii 
soddisfi 

ninw.„i,ii.<*p»^1^ , 

'0 a n t i c o al pro-
3 cura e desiderala 
eeua amicd < ̂ ^ 

padr#,((em ,0hl8»a «pwatte «he la giu­
stizia secolare può metterli a morte 

- M o 4 £ a i 1 1 r e l i t t i b ^ l -«terrùx" ''''• 
La religione ti considera come nna 

cosa privala riguardante la coscienza 
di ciascuno. Però ci aooo limiti della 
iibarlA di cotcìeaza quando la reli,;ioae 
offende od insidia le oonquiste delia 

''• ' morale. ' 
La lingua t il tesoro nazionale svela 

il sentimento deli'orlginalitk del popolo 
ed il suo Talora. 

Parlare la stessa lingua è oessaria-
mente,- ptnaars, associare, combinare le 
stesse idee nello atosso, modo, a sentire 
lasiame, provare leatDsse impressioni 
delle atesse cose. L'Oratore accenna 

, ,̂,, ali'ìmportanta della tradizione osila 
(ornìtzidna della coscienza nazionale 
\tal.ialia'. ' \ / ' 

Tanto è vero, J5ljp,,liIett9rnioh Invoca 
, d M ' r * phet l'Atalia era un' espressione 
Kgoografloa, Avrebbe avuto più ragione 

'' 'di'' iShiamarli espriisìone, letlèiaria, 
,* ̂  Tutti ', 11 conquistatori 'che hanno fon-

dialo" icolla iuEza il loro dominio si 
sai|a dati, la maai^in» cura di, distrug 
gore la lìngua. Ma ùeppnr la lingua è 
safdaieota a oarattorizaare una nazioos. 

'slATO, la Svizzera costituisce una na­
zione aompalla ed adopera tre diverse 
lingue, I Fiamminghi ed i Valloni nel 
.B«l8ì.o .B<*B. peB?»no di separarsi e par­
lano due lingue diverse Certo è che la 
lingua ha molta più importanza degli 
elementi esaminati prima. Quanto più 
ci aranzitfflo nella storia,, tanto più si 
abbassano i valori degli'^èfimenti mate 
nali e si elevano qaelli spirituali. 

„, , Per noi ogni nazione è ,an. prmoipio 
l ipiriluale 'dostltuilo da dno^ elementi 

essenziali : rioordi e sperkip^*. 
Un noce pal|;imoaio di nl&ro( ci lega 

«̂  oolle genaéa#'ni passata,],ip 'óbnsenti 
'monto attuale, il desiderio di vivere 
assieme i la saosione moduroa. La vo­
lontà i il prodotto più allo dello spr 

i', ij]rijo,pm^po,,jL,',oo«|o ppa ̂  8ob,jfvo,nè 
della sua razza, né del corso dei fiumi 

I l!>nè,de!llaiCalF(na;d«liO'l»oflt^gno, nè,deUa 

religione, nà delia aua lingua. 
I ' iiUaa èoiÀunttli .di .nomii/i crea nei 

corao dei seca|i nna coscienza comune, 
' "i i]UBÌIa'''coVcleozà'devè"''essdrb'rispettata.' 

Le aazion» sonoj.opmppstei .dLuomini, 
li oriforìo lofeltliJaù 'è "̂ [a ̂ volontà lii 
quelli che le oompongono. Sarà una 

:««»iMrti*««s'='isa'p(imsi'--«ji'e"P«iTOrt«rt" ir 
questione delle cosi dette frontiere gri. 
gie," ma^la soia consentanea con la di­
gnità umana. 

IJIspressa cosi la forza essenziale della 
nazione ci à lecito domandai; '• Quale 
avvenire locherà all'idea* della 'naziona­
lità I L' espresaione antica ^egli stoici 
«la mia patria è il mondo» à ripetuta TO-
lenlieri da quelli «he al culto della pa-

Ua p r e i l i | ^ o atto, 'j>er quanto poco 
ciò possa vàìdrè sol S&i'nale di Vdint. 

Bgli però sa che il ^nostro linguaggio 
non è mai diverso da'̂  quello di ieri, 
perchè la nostra sola i|)rsoooupaziooo è 
quella di dir coae, fat^i e ragioni che 
al possono ripetere anshe in Tribunale, 
ma che, viceversa, e g | si guarda bene 
di riprodurre sullo sua Colonne. Che al 
Qiornaie di Udine ed al suoi amici 
prema di crearci, perequante possono, 
«n'gpinloy^o, ^•irruansa,f'o peggio, si ca­
pisce ; ma sono sforzi Inutili : noi oon-

i ' f l I>Wem nnk,#jj|lrOj linguaggio mo-
dertilo ohe non è quello dei moderati, 
aioè del Oiomaìadi Udine e compagni. 
.i|IefirKbbiamo ripetuto parola per pa­
rola I fatti .che l'oo, Solimbergo ebbe 
la oOoffitséiza di confermarci : diffe 
riamo # A 1 U Ì « coi giornali che io so­
stengono, figli, apprezzamenti. 

Se fosaimo d'accordo aoohe tu que-
';itf/ì''l'|lilUtJe educatrice della stampa 
Tociré'"s'ir'ebbe completa ; anche noi 
•otterremmo che per meritarsi il titolo 
di < integri parlameetari » dal Qior-
nali di Udine bisogna fare coma fece 
i'on, Sdliìabbrgo e come et iiarrii'nella 
(ua lettera, non some lewro i nostri 
amici. Va benof 

Ua in questo, oioè nel j^enaarlo non 
la nostra testa, li&mo se n |n ab.li,'cer 
t'amehte ' tèiiaoi e pervertii oome dice 
li Oiornak di Mina . 

E siccome riteniamo nostro diritto e 
nostro dovere occuparci dblle cose e 
degli uomini pubbliòi, Sont|naeremo 
nel nostro linguaggio tnoaeràio dt odi 
il Giornale di Udini sis contenta e 
gode. 

Continueremo Snchè il giornale di 
Udine non ci mostri un articolo dello 
Statato che proclami ancl^e l'Inviola-
bifUà ded'on Sol imbergoie dei suoi 
amici,.. e non della ventura. , 

È .la. imo.jt̂ gna. ,. , . 
Eonone una oalda, oalaa, a titolo di 

8Bgyio: 
n «Siornaifl di Udina» aorive oha 

invaoe («adi relazioni Perisilni) larabbs 
oattato al Comune «720 mila Ure>.>'' 
. Proprio ihe i oommenti guaiisrebbero. 

La feppowia Oarnioa 
La oonvanzione 6 firmala 

,.''CoàiÌ8' già .jabbiamo- detto 11 ooata.-
Renier parti giorni or sono per Roma 
onde assistere alia firma della conven­
zione per la ferrarla Caroioa. 

L'atto venne firmato ieri al Ministero 
dai Lavori Pubblio), presenti i ministri 
Carmine e Luzzatti per il Qoveruo e 
il oomm. Oeoturini per la Sooietà Ve­
neta d'imprese e costruzioni pubbliche. 

Come è noto, quatto tronco ferro­
viario andrà dalla Stazione per la Cor-
nla a Villa Santina, peroorao ohe ha 
la lunghezza di 19 chilometri. 

Il sussidio ohe lo Stato accorda è di 
L. 4800 par chilometro a por un pe­
riodo di sessaut'anni. 

, nitiiOAiB Kasncfmvt 
lì Consiglio dell'Unione. Sioroooti, 

riunito in aeduta il 6 muzo,-, in baso 
ad invito tattq dal Sindsoo|di , l jdineal 
ano. Preaidente per far j a r t e della 
Coàmissioue apecinle nominata per ri 
solvere nel miglior modo la questioue 
dei nuovo Pala-^zo por le ^osto e Te­
legrafi 

ad unanimi (d fa volo 
che questo abbia a sorgere io luogo 
centrico della Oltlh e pOssIbilmonte Del­
l'isola ex Uortelazz'z, anche .io il bi­
lancio dei Comune dovesse subite qual­
che aggravio. 

! l 

A u e o r i t II d a z i a ^ u l e»<ral l l . 
Dal primo del eorrebte mea» ò an­

data in vigore la tariffa daziaria sui 
cavalli provenienti dall'Austria-Un­
gheria. 

Tale tariffa è di L „iO per cavalli 
I dno all'alteiza di metrl^' 1 38, di L 26 

da 1.88 in su, 
' Kipetlamo'queste ai(rs perchè pre­
cedentemente erano pub1>listte in senso 
inverso e anzi noi non ŝ comp^rendiamo 
da quale criterio sia o^iginat)! questa 
'distinzione. -

Non è certamente ufia tassa appli­
cata con criteri democj'atiai. 

< 1 c a t t o l i c i a r a x I ^ B i e s o c i a l e » , 
11'E' questo il tema d|i la conferenza 
pubblica che il prof. -Archimede Pa-

l'tquinelli di'Bergamo t^rrà questa sera 
alM 8,30 nptta sala det| Giroolo Filo 
drammatico del Carmia^ in Via Aquj,, 
leia, *" • ' 

SUTÌIÌD lailiotàgrilica pi jineonfii " Sicii,, 
Dalle ore zero del gic^ruo 6 M|>!iZ<̂  

1906 alle ore S4 del giorno stesso, 
lutti gli uflici telegrafici Boston^ acset 
tare telegrammi diretti â paareg^en' 
del piroscafo < Sicilia » della i'Soclfi),|i' 
di Navigazione Qenerale (talianà. 

I telegrammi appoggiano all' ufficio 
semaforico di Sagapouak, i 

Ifi» oontfiyipongono 4 culto dal('.ua)i«-, J La, t w i ^ por p^^ol» èjdi lire 0.63, 
uiià. ifna nuova idea sórgente fra i oltre là tassa ordinaria per la vie ter 
tragici conflitti dalla stona, pare con- restre. 

I . e a u o r i a c e n z e d t B i d o m t 
Alle tallii: medaglie ed ooorificieuzo 

ohe il sig. Giuseppe Ridumi, rappre­
sentante della oaaa Puuiigam la di cut 
superba ed eccellente birra è nota or­
mai ed apprezzatlssiffia ovunque, s'ag-
gieinse 11 questi giorni un'altra. 

'All'esposizione campionaria ch'ebbe 
luogo a Padova, li sig Ridomi fu pre­
miato con grande diploma d'onore, 
(massima dello onorificenza) per lo 
speciale sistema di sterilizzazione e im-
botiiglmtura della birra di Puotigam, 

GgU SI presentò con una mostra 
fuori concorso. 

All'egregio ed intraprendente concitta­
dino, giungano le nuslre vive congra­
tulazioni. 

Socìità Mei t Mm ilii Fatiia fiatUglis 
La Prusidonza della Società, inco­

raggiata dalle elargizioni ohe le veu-
gOttO dall'On, Rappresentanza Muoioi,-
pàle, dalla Caaià ài Risparmio, dalle 
Banche Popolare Friulane e Coopera 
tira, noaohà da altro beneuiorite t'ami-
glitr e cittadini, oltre ai sussidi conti 
nui mensili a molti Scoi effettivi, al 
pagamento giornaliero delle cibarie 
alla Cucina Popolare poj-.parecchi soci, 
ad sll'acquiato oontlnuo di indumenti 
per i più poveri, in ricordo del com­
pianto e benemerito Proaidente' 'Piero 
Booiili, ha deciso una elargizione strao-
dinaria di soanidi ai Vetaraoi e Reduci 
più> poveri",' nonché a quelle vedove di 
tool che 81 trovano in maggior biio 
gno. "• 

i o Presidenza. 

P E n f i B A l i l O I V B D i ' I D A X I G H l 
I i ' B s a e t n b l c a d i v e n e r d ì 

1 Sud delle locali Sezioni delia fa 
derazioue dazieri, ramo, .impiegati ed 
agenti, »on(i convocati nella rispettive 
sedi in assbmbiea.strdordinaria per vn-
nerdi 9 corrente — alle ore 18 i 
primi ed aljo 5 e mezza ant e 17 e 
mezza 1 secondi — por una importante 
comnnioazioue della presidoiiza centrale 
di Padova ,iu meritp ad un ordine del 
giorno « prò dazieri di Foglila » e che 
dovrà esdere trasmesso al R. Governo 
da tutte le Sezioni d'Italia. 

Il Cappellaiio dei Rizzi 
•l'I». j»rai«»A,-wii.#i''t*«'f»«». 

t carabinieri In Chiesa 
Ieri nella vicina frazione dei Rizzi 

VI era una insolita «git<zione. 
Baco come stanno le cuse. 
I frazionisti, da qualoho anno deci] 

aero di costruire una chiesa del tutto 
nuova contribuendo alia Bpdaa con of­
ferto di denaro iii propo^'ziono-alleiiion-
dizioni economiche di oianoun'a famiglia 

Veuud nominata una Guiuiniiiiiioiie o-
secutiva, diremo coni, composta di 18 
membri, i quali alla loro vo|i« diedero 
mandato a tri» di essi, di disporre quanto 
era necessario pur i lavori, por la prov­
vista dei materiali, contratti coli' im 
prosa costruttrice ecc . . 

II cappellano ai creò preiidoute delia 
Commissione, facendo da cassiere ecc. , . 
e trattando colia Ditta Daroooo ohe in 
questi giorni appunto ha ultimato il 
coperto della Ch.esa. 

I Irazionisti dei Rizzi, firmarono puro 
parocohio cambiali per poter versare 
gli acconti all'impresa, cambiali c,he 
sono in maho del aacèrdote. 

A quanto ci si dice, ed è questa una 
circostanza ohe non ci è stato possibile 
ij^ vei;nn <n9dp 4i v.orlIJoarA) il cappfti.-
lano, per .fare iil saldo ali.'impres^ disse 
ohe occorrevano- ancora 'due mila lire, 
meiitre ì traziodi^li, che chiesero ripe 

Itti^fsH'P ' òònH,'al prete,, dicono ohe 
dovrebbero easerci ancora dei fondi. 

Non basta.' Il sacerdote, senza chieder' 
parere «i isei^bri della Commisaioue, 
ordinò alla Ditta Darunoo dei lavori 

.nel Icoro, ^ o u stabiliti nel contratto 
d'appalto. 

D I C Ò 11 malumorij ooiilro Don Cui 
Ioni, tanto che ieri mattina, pi-eiotitatlsl 
g.i operai por riprendere il lavoro, 
talli '-i membri della Commissione al 
opposero energicamente affermando chti 
eisoome il tempio sorgeva por volontà 
dai,fr«uonisti e eoi lor^. dejnari, ett i 
soli ^oraBo gli • effeltÌTÌ" padrotii di -at'' 
sporre nel caso di nuove opere nel 
tempio stesso 

Pero ò gli operai se ne andarono 
Alla aera il Cappellano dovova cele-
brai'a la funzione quaresianle e pero ò, 
udita la cosa, un brigadiere dei Cara­
binieri 000 tre militi si presentò alla 
porla.d^lla Ghiaia ohe / e n n e « p e ^ ^ o 
malgi'àdo' un po' di" mormorio' contro 
il prete, nulla accadde di notevole i 
la funzione potè aver luogo 

Ma il popolo è assai iadignnto contro 
il Cappellano, tanto che i Carabinieri 
credettero opportuno di ritornare anche 
atamano ai Rizji per presenziare nella 
Chiesa aila selebrazione dalla messa, 
finita la quale, la Chiesa venne nuova­
mente ohmaa ed il brigadiere si tenne 
la chiave lo tassa 

Verso le dieci vennero a Udine mol­
tissimi del 18 membri componenti quella 
Commissione, diretti — orodiaTno — 
dall'Arciveseovo per oeroare di dofloir 
subito la vertenza, prima che possa na­
scere qualche guaio. 

la laccliÌQa És adoperavano 
i falsi monetaci 

lari verso la 14, passando par via 
Cavallotti c'imbattemmo io un carrd 
sopra li quale erano poste le macchine/ 
0 per meglio diro i panconi in legno 
entro ai quali venivano collocate le 
pietre litografiche, per la stampa delle 
banconotte false dai componenti i'aa 
aooiazione che ora sta davanti ai giu­
rati. 

Sono due specie di gran tavoloni, 
simili a quelli che adoperano 1 fale­
gnami, oltre a questi v'orano due soaie 
in legno che ordinariamente servono 
alio tcariao delle botti 

Il carro era seguito dal Cancelliere 
Febeo, e dal Tribunale quegli ortligni 
vennero portati alia Corte d'Assise, 

Non (a possibile però, dato il loro 
enorme peso, trasportarle nella S'ala' 
d'udienza e quindi furono depositate 
noi corpo di guardia. 

Oggi SI è ripresa l'udienza fVedi il 
«olito ampio resoconto,), 

B e u e t t c e n z a * 
La'Presidenza della Scuola e Fami­

glia, esprime i più vivi ringraziamenti 
alla spettabile Bilica OoijgJratija^Udl-'; 
noae, che volle anche in qEieif'anno bo-
nefióarè T Educatorio, inviando L 100 

SaoieM Veterani e Reduci 
I soci srfnò mutati ad interranii-o, 

fregiati delle medaglie, ai funerali del 
veterano socio , -, , , 

B O M M T t l A M O R E A 
che avranno luogo oggi, martedì 6 
marzo 1906 alte ore 5 pom. partendo 
dalla Casa io Vicolo 4QJ Portico n. 3. 

La Presidenta. 

ORSBH'V. i ' rOI t lO WI 
BoU-jttino meÈeorioo 

Giorno 0 ors 8 , Ctiortto 5 marno, 
inedia' B.91Ì 

Tomp. jmaasim. 11.0 
f minima 1.5 

l'roas. m.jmnu 704.4 

okid.'réiatói;e4,3 
Acqua cad. mm. — 
Vento domin, ,S. 
Stato del-.ùlelo èéreno 

'Temperatura 3,7 
Pressione mm. 765.3 
Temp.m. notte 0.3 
Stato del cielo oereno 
^Pressione crescente 
Direz. vento NB 
Leva il sole oro 0.44' 
'Tramonta oro 17.54' 

Éalaidoiioopio 
I i ' ono in ì i i a t ioa 

Oggi 6 marzo, e. Vittore m. 
Kffét i ie i* lde ( i t o r i c a 

' ^eiloelfe Giuseppe 
0 mano 1831, - In questa data è 

un documenta importante relativo a 
Pettooilo Giuseppe ohe fu dotto aorit-
tore Friulano aebbene parte de' auoi 
lavori attribuiti ni padre suo. Ma entu­
siasta per la libertà e per 1^ Repub­
blica sorse alla lotta milite volontario 
delio armi venete. In un assalto cam­
pile presso Gradisca perdette un braccio 
(2 maggio 1616) ma il valorosa ebbe 
dalla Repubblica un conveniente annuo 
assegno e l'onore di cavaliere di quel-
t'augttsto Senato. 

Ritornò cosi ai lavori letterari. 
Ne parla il Capodegli (Udine illu-

slraia p 401 402) e più diffusamente 
Lirutti (Notizie dei Letlerati voi. 4 
p. 485) „,^...^ 

Ionie White-Mario è morta 
1 giornali hanno da Firenze che ivi 

ò moiria la vedova di Alberto Mario, 
Jessié White Mario, che quantunque a-
vesse aettant'anni continuava ad inse­
gnare la lingua inglese in quella scuola 
di magiatero, 

Con Jeisio White-Mario, aoompare 
uno degli splendidi esempi di patriotti­
smo ; uno degli ultimi testimoni della 
grandezza della nostra riToluzione. 
, Sulla sua tomba l'Italia ai inchina 

piangente e riverente, 

Ooiso o t a o dallo Monata 
Corono t 0 4 . & U | Napoleoni SO.aa 
Miii-chl I S « . 5 & I Sterline ! i 5 . 0 1 
Rubli zm.iH I Lei llH.liS 

tjttadBbpB"QtnsTi, direttola proprietario, 
(JiovAHNi OLITA gerente ^Responsabile 

Rinapaziaunento 
Il figlio. <iiff?^lpp'VloPglio Eleonora, 

Enrica, Italia,' i geoerlJZucohiattl Gio­
vanni, Grillo Pietro,' /wtoninl Romano 
ed I congiunti tultu4Ìoi|a compianta ed 
amata ' f, 

liUigia Bilioni jMasisio 
aantoao il dovere di ftitornaro la loro 

più viva gratitudine' a |ntt i colora che 
m qualsiasi ' ma'dò par^ciparono nella 
Inltnosa circostanza, al>jloro dolore. 

Ringraziano pai io Ispecial modo 1 
dott'J,ri Angelini di Udine e Franz di 
Cornò di Rosazzo peifl le amoroae od 
i|ltol,ligeoti cAre.prodigate alla loro cara 
durante la lun^a, e pen|sa malattia cer­
cando con ogni mezzo >di strapparla al 
destino", ofudele i •' 
' Udini:', Ó W z o 400B 

ooa= ^O0ÒD0OO= 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

=000 
o 

RESIIOL 
I 

è l'unico preparato protetti) dalle leggi, brevettato in italia:|al Signor 

Siuaeppe Patrona '^^-^ 
Bappreaentaato eaclnsivo per •ffDMfE e Fat^VIUQ^A 

g il sig. GIULIANI CARLO - Piazzale Osoiipo:-*UDINE g 

gpQ- ^r-^=r-..QQOQQQQt— • ; — e o o 
Banca Gooperatna Olnese 

Sooietà„^aonima,' . , ., 
Capitalo SoeialB.,illimitato e Riasnve a 31, dicembre 1904 Lire 352,867.122, 

( l i a i a a p r a p t - i a • « I f t E I A V O U S , M. 8 4 ) . 

Operazioni della Bauc»' con soci e non soci: 
Smette azioni a L. 38.7U cadauna. 

Sconta effett\ di c o m m e r a i o , . . . . 4 1/2 - 6 - H l/S]0/o 1 senza 
Fa prestiti su cambiali a 2 firme fino a tì mesi S 1/2 - 6 O/O j provvigione 

Accorda • o v w B H z i o n i sopra « a i a r i p u b ' 
b l i o i ed I n d u a t p i a l l S - 8 l /2 ,0 /o 

Apre C o n t i o s c p a n t i verso garanzia reale. — Fa il s a r w ì s i o d i C a a a a 

per conto ,t6rzi. >t . i " !• 
immette, gratuitamente, A s a a g n l d e l B a n o o d i N a p a l l » 

Rioana aomma 
ip ,(Rffi|it« *l«^««»'a«,|« con oheques al 8 1/2 O/o 1 netto da riceh. 
in d e p o a H o a p i a p a p i i t i a ' b l f o p l a t ^ p a al 3,l ' /2 V mobile (libret-
in tiepnaitàU' p i ò o o l o ( • • ' a p a p i n i a al 4 U/o ' , . ] '> gratuiti), 
in C o n t o w i n o o l a t o a a a a d e n z a fissa ed in a i r o n i <|li C a a a a f i>ul« 

t l f o p i i interessi da couvenirsi, ' 
Gl'intereasi deeorrono col giorno, non {estiva, seguente al versamento. 

I libretti lutti anno gratuiti. 
Alle Società di IVCTituo Soccorso e Cooperative accorda toast di favore. 

Al Soci che fecero operazioni di Sconto o prestito verrà ripartito il iOO/O 
degli utili netti in proporzione degli interessi da essi pagati. 

TAVOLETTE L A P P O N I 
Formulale tu anlioB ricetta Dell, FERNET. Aisaggiei gralis a chi spedisce fiartciina doppia 

alla ORiGINAL FERNET COMPANY. Via Catalafiml, 12, IHILANO. 

MIUIIICO I s e l l a g a s t r i c a , A l i S u c a l t i v u . Iua i i i»oScuKa, l i - a a c i 
U t S. S i l ìWl 'VÀ v\ t È b i l i i a , C o l u r i t u g i a l l o , l l u u c c d i i i e , I t l s i t u r b l b r u i i ' 

P n r i R n t n ^ f ì c l i l n l l , l u t c s l i n a l ì , l l u l o r i Il i « ( o m a c u , itaiiHoc-
• u i a w a i i v a v v e r t i g i u i , A i i c i u i u , i X c t r a s t c u i a . 

F a r i u a c i s l i , I * r o ( s l i i e r i I, . «.£& l a s c a S o l » . 
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1E PAESE 

I B T Bièni sì tìeevDBB BsiìBBl̂ BraeBte pepf « T M Ì ^ Ì B O l'AinmiBisiyazìoiìe àerfliflmlB ia. 

LIQU SIRE 
TONICO-DIGESTIVO 

S p « o l « l i t A dgj l» P i t t a OIUBErFK ftLBIEWTt m Hmnmwnttk 
CfUatrdHrflft d a l l e Ìn» i in3 i« ir«vol l raliiilOeftv.lonfi. 

U i e h l o d e r » a«gir«iftelk«t«j» l a IWfirea I l e p n k H a t a , e Hi i l la « » p n n l * 1» Ì I i i r « a 
«ai Rftr«D:Aln de l ' C o n t r o l l o C h i m i c o l > e n n a u o » t « I td i l f»mo. 

« Gu«rr« t Mlgon«I — grìdftron, fiere 
Acque è poma 18 — alia (or aehìOMl 
Olii, coametlcl— a ogni lozione, 
Tutti risposero! ^ * Guerra a Migònel % 

U» lott» t »BprlMtm»l — M*. ahlmi, oh» mori' 
In br«vl Utand -- CMdon gM Imofiit 
E resta Itìcoiuift»— ff* tiil mina . 
Sot di Mifforiù -*- t'àcqui chlninnl 

L'Acqua CHlHIHft SfttGOTaC preparatn con sistRma speciale t con materie di prinvis-
sima, qualUft, possiede le migliori virtù t erape mi che, le quali soltanto sono nn (Kia ĉtite e 
tenace rigeneratore Jtìl sistema capiUnre. Kssn è uri liquiilo rinfrescanti*, e ììmpitio ed iiite-
rmmentc composto di sostanze vegetati. No» canibuv il colore dei capelli e ne iiii|tedi->t'o la 
caduta.prematura Essa ha dato risuhati \mnìFiìn>\'< e .stMldìsfacentissirni nncb" quimdp la CB-
duta giatnaliera dei capelli era tortissima. 

Deposito Goaurnle ila MtaOK£ X O. • V!« Torino, ia 
9 «rtiBoil P»P !• T<j|**ta ( t)t DhlrtC»D!lorl« pnr Par 
" inchtscl, Bazar. 

iscUll. DroflliUri, OliiiitaulioiM, Proromi»ri, 

IIEilGliVETISMO 
t7* Avviso intepessante '^ 

Da riualutuiue cittil ohi dMiilera consuUaio la veggonta I N K i D'A.HICO, 
fa d'uopo 0ÌJ6 scriva lo donartde sti ani dortìsi interrogare, o il nomo o lo laì-
jiali dalla porjona intoroBsata. Noi riscontro che ricoveri con tutta «oUooitu-
dine B segretezza gli verrà trascritto il responso della Sonnnuilnila il quale 
qoinprtndcrì tutto lo spiegazioni richiesto ed altre ohe possono t'ormare og­
getto della curiositik o doU'interoBsameulo di tutto iiwanto a&iil joMvWle di 
potersi conoscere. Por ricovero il consulto davosi spadini jier l|Italu I / . i . l ! » 
se per l'estero L. 0 dentro lettera raccomandata o in csrt.-vaglia e dirigerti al 

Prof. Pietro D'Amico - yit SnUuiiiti • Mali Qtilti) 

C3-xsuadJ.oiBO O l e i f i c i o Torrana ( l ' o r t o Iwtfa-uiliZilo) 

=0LI0 D'OLIVA= 
d e l l e p r o p r i e t à d i ' 

-LORENZO < AnORETTI (PORTO MAURIZIO) • 
LISTIIIO SENZA IHPECIIIOi 

O U » P V B O S A B A I V r i T O l><OÌÌV:à m « n c i « b i l e ; . . . . . O . . tt Mi. t.to Al Rg. 
^ " 11 11 11 l ' i n o . . . . . . . . . OO . . „ «.SO „ 
• 11 11 11 11 S o p r a f B n o p m g U n r l n o . OOO . . ,« t . « 0 „ 

11 ,11 11 11 T e r g i n e « K t m OOOO . . „ 1 . 4 5 ,. 
Rial) (ranoo Stazione Porto Mturliia, In dimigiaiie da kg IO a kg. 4S da fatturarli al prezzo di ooito 

O M O P V K O « A B A N T I ' V O D ' O I i l V A , in stagnate da circa Kg. i di Olio j { ^ J ^ | , , i „ ' „ * ^' J ' s S '" ,"°*' B 

Spedizione par pacco pollale, franco a daillno, reoiplenli ijralii Pasfineiili: ««n'f'iMogno o ooittra rimesia aniioipata g 

SBUDIIÌ Vflri Sì ìintVOÌiu SpMialita doll» Ditta I j o r e n x o A m o r e t l i . ' 
uujiKMi .Mj m maioinutt Sjpo„i della Kabbrioa d u n l a v e i H a g n i a n , MABSIOLIA, esoluaiva vendita pori' Italia. 2 

lOavoa A b a t - j o u r Al 7 6 */• 
In pezzi da grammi tOO a grammi 1000 li. 6 1 al Quintale 

Il , Il . 120 , 1 , 300 ,, e s „ • „ BV 
! ' ' In Oasse originali da netto Kg. 60 di una sola pezzatura. " S 

SaDone Marsialia '"»"'» i. A ai ve»/, d-ouo n. eo - »i asv. i. 84 a gnintài». j 
"̂  & "• In tutto lo poziiature da gr. lOOIn gr. 1000 - in OaijM di (luaioniine peso a piaeoro. • 
• - •'' Spaóialil ì Cikgiette Oit ustto Xg. 10 contenenti 1 0 0 p a n i da lOO gnunmi. n 

S a D Ò n P M a r s i à ' l i a * » ' ° » • ' " C o i i u i l l e , Seooo B»OOO H. a ? - IV«»oo l . e » U Onintal». B 
f ^ .>.^M,xoj^x.t» Q^^^ jjj pezzature da gr. 100 a; gr. 600 - l'resco in pezzi da gr! 100 a gr. 1000. S_ 
In OaSBO.originali da netto Kg.,50 anche assortita in divèrse pezzature. Oaage gratis. Me-co resa franca stazione B 

Porto Maurizio. ,D Sapone !» Coit i l i» sccoo-seòco ai vende a peso reale. Tutto le altro qualitil, essendo sapone fresm, • 
SI vendono a peso d'origine, quindi'il calo a carico dei compratori, Per partito di almeno Quintali 0 per marca, si ao- • 
corda il franco destino. ^ . '•.:;';;•- =,•;;. , • i ; :Ì!Ì ? î - "'' I. • 

' ''' P « S » m è u l o « ó n t r o o M e e i i o - C a m p i o n i g i iB l t i i ' ò r léì i iè is lé i . ^ " 

I*o« a omn al SB V, a'OUo 
L. &S al Quintale 

La granilo ausopopta del «eoolo 

IPERBIOTINA 
Imuperabiis rìfleneratorg dal sungm a tonloo del narvl 

Il metodo del prof. Dro-wa Siquard di Parigi, irealtmtts oom-
pletamente senza tniotione, rioTigorisoe o prolnnga ia vita, dk ia 
forza e saluto. — Uoioo rimedio per provenire e ourare .l'apoplessia. 

I Stabil.'" Chimico D / MAI>ESCHI, - Firenze 
f Grati) opuiooll « ooniutti per oorriipondenza 

I Successo mondiale - Effetto meraviglioso 

'I Wandtisi in tutte He Farmanie dal menilo 
flai»* L'Iparbiotina i firepanta tecondo to farmtuojxa affit. M Ilegno. 

M B S Ì S H H frJa«t«m>J< • ><; V^a>aia(i9'«r {^>rf?!-g»S^-°»'*^<l"'»'"'T>' 

L A 'V!ÉRA/>^-

A.NTIGANIZIE 
•'. . ..*•'*'• '?'P«rt«>'« prtpanaioie, Mna «««rè on« Hntìini, piMitde la hooltit di rldonara 
miiabìlmenta ai ujMlh • alla iiàiba 11 primilivo « natunla wlo» b i o n d o , o s a t ao 
j s i a r o , ballana g vitaliti Coma u i primi anni dalla gio»to«ai. Non mamUa la palla, uè 
la bian«beri»MmpediiM la c a d u t a d e l o t t p e U l , na fàirorine lo avUtppo, palina il 
tapo ilaUa tolor». 
„ . ^ " ^ • ' • • * b o t t l B l l a d a l l ' A j i t l o a n l « l « I j o n a e s a baaU per otteawa 
l'alTatto daaidarato • laranlito. 

I i ' A j a t l b a n l a i e ' Sioagegti > lii'pW rapida dalle praparaiioal progra«iiv» doora 
MUOHiata; i pratolbile a tatto ia altm parati la pi» affloa» e U piti nonomiia. 

Obiidara il eolora «ha li dMidorai bionda, caaUno 0 naro. 
a randa praiio l'Amoiiaiatraiiooa dal giornala < « i W a • a l i» 3 alla boltigliadi 

I grande {ansato a. praato U pamuchiars A. OarvamlU in Uaraatovacohit. 

• T O R D - T R I P B 
Premiato aìl' EspoaizIonB di Parigi 1889 oon tnedaS'"» '''»'•'> 

Infalllhiio diilrallora dal TORI, SOSCI, TAlPSCsanaa aleno pansolo per |U 
animali doawatioi; da non acnfandenilaolla FaiU Badesa ehaji pancoloi* inniH. 

I > ? o h l n r a s « l o n e 
Solofiu, SO fmialt 1900 • 

Dichiarìamo eoo piaoare ahe II aigaor A, Couauau ha fatto ac' aoitri Stablit-
menli di maatnaalona jiaal, piUtaia »i«> a tabbric» parta in iiuaata Oitlk, d«a • • (» -
rimami dal rao preparato TORD-TRIP£ • i'aaiU) na t alato lamnialo, Ma uosira 
plana aoddiafiiiona. In (ade FrattlU HfjlitH. 

Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo ceni. 50. 
Trovasi Tondibile presso 1' UfHoio dol gloroalo < IL PAESE » "Udina 

TMDFa Egiziana ISTANTÀNEA pr daF8 ai 
I L C O I u O R E N A T U R A L E 

Per adwira alla domando «ha mi parvangono aontlnnamentt dalla mU nnmatoa» iilienUU par avin fai TltlTmA BOÙHÀSA 
la noa aula bolnel», lilo ' uopo di abljMTiar» • «inpJiiìaara wa (fatlaiia l'appKMiloua », il aottoKrillo, propriaUrio • ftbìjrl-
cante, «8B altra afli lolite i<ali>ie in dna bottiglie, ba poalo in véndila la TlUmSA SOmÀNÀ praparata aniSia <» un n i e 'llaiioM. 

E'ormai.MMtallo i l » 1» 3i>iii,ra jjMÌana^Jtloìiiaiuo i l'unica ehe dia al ««pelli ed alla barba il nl4 bai aolora litorala, 
L'ama <*« con aonimis «tlt i iae ventSche, pma di.ntlrato d'aegcmto, piombo e rama. Per UU «uà prerogativa l 'n» dj qnaiìa 
tatara i divennlo oraal g«nerala, im«M tnlti hanno di già abbandonato le altre tintura istantanea, la maaglor parta praparata 
a baaa di nitmto d'anjanto. jUfKW/O tOWSUSOA 
Saalola grande lira 4 — Piacela lira S . B O . — Irovaal vandlbila in (7CUVB pwaao l'Ufflcio Annanii dal Giornale U P a o n e 

U(iiB8, IWm — Tif. ti. W d n ™ 

dei 

MEDICO 
— Sei raflPi-edato ? 
— Molto, anzi moltissimo. Io sono sempre raffredato. 
— Ebbene io non lo sono più, dacché porto sulla mia 

pelle ie lane PIERION di Venezia, morbide come la seta 
e, garantite della loro purezza dal bollo che portano 
tuttê  col nome di PAOLO M ANTEO AZZA. ' 2 
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8 l.avurl! tipog.raOcI e pu)el»licffixlonl <i'o§a>Ì 2 ' 
9 genere al esei^'viisoono neHs ilifroArAfts del z 
S : «Giornale» » prcieasldl tutta cffiiavessleaz». x 
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Avvisi in quarta |?t^iua a prezzi miti. 


